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IL DRAGO DI LOO 

UN TEMPO, LE GENTI DI GRESSONEY VIVEVANO 
PRINCIPALMENTE DI ALLEVAMENTO. UN GIORNO UN GRUPPO DI 
PASTORI DECISE DI PARTIRE ALLA RICERCA DI NUOVI PASCOLI E 
DI ESPLORARE IL VALLONE DI LOO. 

NEL VALLONE DI LOO LA FORESTA ERA COSÌ FITTA CHE GLI 
ESPLORATORI NON POTEVANO PIÙ AVANZARE. 
DECISERO, ALLORA, DI DISBOSCARLA PER FARE SPAZIO AI PASCOLI. 
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MENTRE LAVORAVANO DI BUONA LENA CON LE LORO ASCE E 
SEGHE, GLI UOMINI SENTIRONO UN TERRIBILE RUGGITO. 

QUELLE URLA ERANO COSÌ INUMANE CHE IL LORO SANGUE GELÒ. 
- È MOSTRUOSO! GRIDARONO ALCUNI. 
- RITORNIAMO AL VILLAGGIO, DISSERO ALTRI SPAVENTATI. 

ALCUNI UOMINI TRA I PIÙ CORAGGIOSI DECISERO DI SCOPRIRE 
DA DOVE VENIVA IL RUMORE. LENTAMENTE E CON ATTENZIONE, 
SI AVVENTURARONO NEL BOSCO E, D’IMPROVVISO, VIDERO IL 
DRAGO. UN GIGANTESCO MOSTRO VERDE CHE SPUTAVA 
FIAMME. 
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IL GRUPPO DI GRESSONARI SCAPPÒ VIA IMPAURITO E, ARRIVATI 
IN PAESE, GLI ESPLORATORI SCONSIGLIARONO A TUTTI DI 
AVVENTURARSI FIN LASSÙ. PER UN PO' DI TEMPO PIÙ NESSUNO 
SALÌ NEL VALLONE DI LOO. 

MA LE MANDRIE AVEVANO BISOGNO DI NUOVI PASCOLI COSÌ GLI 
ABITANTI DI GRESSONEY ANNUNCIARONO: 
- OFFRIAMO IL POSSESSO DI TUTTO IL VALLONE DI LOO A COLUI 
CHE UCCIDERA IL DRAGO. 

LA PROPOSTA ERA COSÌ ALLETTANTE CHE, MALGRADO IL 
PERICOLO, PARECCHI UOMINI CORAGGIOSI TENTARONO 
L'IMPRESA, MA NESSUNO VI RIUSCI. 
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SETTE UOMINI DELLE FRAZIONI DI CHAMPSIL E DI LOOMATTO 
DECISERO DI TENTARE LA SORTE: 
- COME POSSIAMO SCONFIGGERE IL DRAGO? DISSE UN GIOVANE 
DI LOOMATTO. 
- BISOGNA APPROFITTARE DELLA SUA FAME INSAZIABILE, DISSE 
UN ALTRO. 
- DOBBIAMO UNIRE LE NOSTRE FORZE! GRIDARONO GLI ABITANTI 
DI CHAMPSIL. 
- A TURNO, METTEREMO ALL’INGRASSO UN BUE, SENTENZIÒ IL 
PIU ANZIANO. 

NEL GIRO DI SETTE ANNI IL BUE ERA DIVENTATO ENORME. 
I SETTE GRESSONARI AVEVANO RICOPERTO CON DEL FERRO LE SUE 
CORNA PER RENDERLE AFFILATE, PORTARONO ALLORA IL BUE NEL 
VALLONE E LO ABBANDONARONO COME OFFERTA PER IL DRAGO, 
CHE LO DIVORÒ IN UN SOL BOCCONE. 

QUELLA NOTTE, NEI VILLAGGI VICINI, NESSUNO RIUSCÌ A DORMIRE 
A CAUSA DELLE URLA SPAVENTOSE PROVENIENTI DALLA FORESTA 
DI LOO. 
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ERANO LE GRIDA DEL DRAGO, SVENTRATO DALLE CORNA AFFILATE 
DEL BUE DA LUI APPENA SBRANATO, COME PREVISTO DAI SETTE 
UOMINI. 

ALLE PRIME LUCI DEL SOLE, LA GENTE SALITA A LOO PER SCOPRIRE 
COSA ERA SUCCESSO TROVÒ IL DRAGO MORTO IN UN LAGO DI 
SANGUE. DA QUEL GIORNO NESSUNO EBBE PIÙ PAURA DI 
SALIRE NEL VALLONE PER RAGGIUNGERE I RICCHI PASCOLI DEI 
SETTE ASTUTI CONTADINI CHE AVEVANO UCCISO IL DRAGO. 

 


